
P.M.: Il Maresciallo Trigliozzi, grazie. 

Presidente: Maresciallo Trigliozzi. Vogliamo sistemare più in là… Ecco, perfetto, 

grazie. Maresciallo prego si accomodi. Buongiorno. Sieda lì. Vuol leggere… gli date 

per favore… 

D.T.: Guardi, se me la legge qualcuno per cortesia… non ho gli occhiali. 

Presidente: Non ha occhiali, le presto i miei, non so se le vanno bene. 

A.B.: Ne ho un paio io. 

Presidente: Ce li ha lei? Benissimo. Allora qui abbiamo tutto. 

D.T.: Ho fatto, grazie. Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo 

con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di 

quanto è a mia conoscenza. 

residente: Vuol dare le generalità alla segretaria per cortesia? 

D.T.: Trigliozzi Domenico, nato a Cellina Attanasio, xx/xx/xx, residente a Firenze, via 

Xxxxxx Xxxxxxx, 50. 

Presidente: Benissimo, risponda prego alle domande del Pubblico Ministero. 

P.M.: Signor Trigliozzi ci vuole innanzitutto spiegare qual è o qual era la sua 

professione e cosa faceva alla data del 15 settembre ’74? 

D.T.: Si. Io ero in servizio al nucleo investigativo dei Carabinieri di Firenze. 

P.M.: Attualmente è in pensione? O è… 

D.T.: Attualmente si, dagli inizi dell’82. 

P.M.: Quindi nel settembre del ‘74 era a Firenze? 

D.T.: Sissignore. Firenze, nucleo investigativo. 

P.M.: Lei quando, come intervenne sul luogo dell’omicidio del ‘74? A che ore? Come 

mai? Chi l’ha avverti? Con chi? 

D.T.: Si. Seppi il fatto la mattina, saranno state le nove e un quarto nove e venti così, 

dal capitano Dell’Amico che allora comandava il nucleo. E mi disse appunto che 

erano stati rinvenuti due cadaveri a Borgo San Lorenzo in una campagna e quindi che 

c’era da andare lì. Andammo… io andai con lui, venne anche il capitano Lieto, che 

allora comandava la compagnia di Firenze Oltrarno, vennero i fotografi del nucleo di 

Polizia giudiziaria, altri colleghi e quindi arrivammo sul posto… penso, poi, si sia 

perso un po’ di tempo perché il capitano voleva parlare o parlò immagino con la 

Procura… E noi arrivammo sul posto verso le 10:45/10:30. 

P.M.: Ecco la prima cosa che voglio chiederle è questa: quando arrivò sul posto lei 

c’erano già dei fotografi? Erano già state fatte foto? O le foto che sono poi nel 

fascicolo fotografico agli atti sono quelle che avete fatto voi con il fotografo che vi 

portavate da Firenze? 

D.T.: Quando arrivammo noi sul posto c’erano i Carabinieri di Borgo San Lorenzo, il 

Pretore di Borgo San Lorenzo e poi c’erano… 



P.M.: Fotografi ce n’erano? Il fotografo di Borgo c’erano? 

D.T.: Ci doveva essere… No, no come giornalisti… civili lei dice? Come militari… 

P.M.: O della compagnia. 

D.T.: No, c’era il Brigadiere Sciarra che era della squadra di polizia giudiziaria e penso 

lui facesse anche le foto. 

P.M.: Non ricorda se le foto del fascicolo sono fatte da voi? Nel senso, sono state 

scattate dopo le 10:00 o sono state scattate la mattina? 

D.T.: Per quello che ricordo io vennero fatte dai Carabinieri del nucleo di polizia 

giudiziaria del gruppo di Firenze. 

P.M.: Ecco, quelli che vennero con voi? Con lei, insomma. 

D.T.: Quelli… si, con noi o subito dopo, o poco prima. Insomma, ecco. 

P.M.: Senta una cosa, riguardo al luogo dell’omicidio, le fu assicurato o sentì dire che 

la posizione dell’auto, dei corpi era quella che avevano trovato? Chi era intervenuto 

per primo? Trovò se era la zona un po’… 

D.T.: Si, si, no… 

P.M.: C’erano già curiosi? O era protetta? 

D.T.: No c’erano… quando arrivammo noi era pieno di gente. 

P.M.: Era già pieno di gente. 

D.T.: Era pieno, c’era un sacco di gente. 

P.M.: Però c’erano i Carabinieri. 

D.T.: E c’erano anche i Carabinieri. 

P.M.: Era stata recintata? 

D.T.: E c’era anche il Pretore. 

P.M.: Sì, sì. Ah ecco, c’era… 

D.T.: Ricordo si che il pretore mi pare che stesse facendo addirittura già all’esame 

cadaverico della ragazza. 

P.M.: C’era il medico? 

D.T.: Sì, un medico che venne nominato un medico… Mercatali, Mercatalli… 

P.M.: Ecco quindi quando arrivaste voi da Firenze l’attività di sopralluogo era già in 

corso? 

D.T.: Doveva essere iniziato da poco, immagino, comunque mi dissero che – perché 

chiesi – che la posizione della macchina e dei cadaveri era così come i luoghi erano 

stati trovati. 

P.M.: Così le raccontarono. 

D.T.: Si. 

P.M.: Senta, lei ebbe modo di fare qualche accertamento? Oppure capì o vide come 

erano posizionati? Se c’erano degli oggetti di questi signori? Ci sa dire qualcosa? Se 

nella macchina c’erano oggetti, documenti, oggetti di qualsiasi tipo? 



D.T.: Sì, il ricordo… 

P.M.: Cosa vide lei e cosa le fu detto. 

D.T.: Si, la macchina era con la parte anteriore rivolta verso una stradina… 

P.M.: Ecco, scusi eh, questo abbiamo per ora già ricostruito se serve a lei 

mostreremo delle foto, io vorrei sapere da lei – se lo sa – qualche particolare 

relativamente a oggetti che erano nella macchina, oggetti che erano fuori che 

appartenevano… Ricorda qualcosa? 

D.T.: Sì, gli oggetti erano fuori accanto allo sportello sinistro, per terra c’era un 

giubbetto che si seppe essere del ragazzo, dell’uomo, insomma. Del Gentilcore. 

P.M.: Un giubbetto. 

D.T.: Un giubbettino. Poi sulla destra, a distanza di tre/quattro metri, vicino ad una 

vite, ad una grossa vite che era nei pressi della macchina, sulla destra… 

P.M.: Possiamo intanto rimettere la foto principale? 

D.T.: …c’erano tre paia di pantaloni, di cui uno era un pantalone da donna che si 

seppe della ragazza; una maglietta, una camicetta, una maglietta da donna; eppoi 

due pantaloni che erano di lui, del ragazzo… 

P.M.: Come mai… Capiste come mai c’erano tutti questi pantaloni da uomo? C’era 

una spiegazione? 

D.T.: Perché uno – si seppe poi dagli accertamenti che vennero fatti – un paio di 

pantaloni era stato comperato dal ragazzo la stessa mattina, mi pare di ricordare che 

ci dissero. 

P.M.: Un paio era della ragazza. Un paio del ragazzo che indossava evidentemente 

quella sera e uno nuovo? 

D.T.: Sì, uno nuovo, sì. E i pantaloni erano per terra piegati, evidentemente qualcuno 

ce li aveva messi… 

P.M.: Quelli nuovi, mi scusi, o gli altri? Tutti e tre insieme? 

D.T.: A me… No erano lì accanto, uno all’altro, ora non ricordo. Ricordo il particolare 

di questi pantaloni ripiegati, ecco. 

P.M.: Erano tre. 

D.T.: Erano tre. 

P.M.: I ragazzi erano… 

D.T.: C’erano un paio di jeans che erano di lui, quelli che indossava… che aveva 

indossato… 

P.M.: Erano ripiegati da una parte. 

D.T.: Ed erano da una parte… 

P.M.: Ripiegati o appoggiati? Buttati? 

D.T.: Uno sicuramente piegato, probabilmente sarà stato quello nuovo, degli altri due 

francamente non ricordo se fossero piegati o no. Poi c’era una camicetta, sempre 



sulla destra, da donna, che si seppe che era della ragazza. Poi c’erano un paio di 

mutandine con dei pezzetti di stoffa appartenenti alle stesse mutandine. Sulla destra. 

Poi c’erano dei fazzolettini di carta usati. Eppoi dentro la macchina c’erano sotto i 

pedali di comando le scarpe di lui e di lei e dentro una di queste scarpe c’era un 

fazzolettino o più fazzolettini. Poi dentro la macchina c’era un… un registratore… no 

un registratore no, sicuramente non era un registratore. 

P.M.: Bah, se la può aiutare, voi dite che c’era qualcosa del genere, c’era un 

registratore addirittura acceso però era finita la cassetta, qualcosa di questo genere. 

D.T.: Si, si. 

P.M.: Non ricorda niente di meglio? 

D.T.: Un mangianastri. Si. 

P.M.: Benissimo, nel verbale lo avete scritto. 

D.T.: Poi c’era davanti al cambio una cassetta porta oggetti e poi c’erano fazzolettini 

sparsi dentro la macchina, davanti. Dietro invece c’erano due cuscini e, mi pare, la 

maglietta di lui, del ragazzo. E altri oggetti non mi pare che ce ne fossero, almeno… 

sì, poi documenti, chiaramente c’era il libretto di circolazione, la macchina era 

intestata al padre del ragazzo e c’erano documenti vari. 

P.M.: Il suo collega, il Maresciallo Falcone, descrivendo la scena relativa agli oggetti 

interni alla macchina, ci ha descritto come una situazione – rispetto a questi oggetti 

– un po’ di confusione, non è che siamo riusciti a capire di più del suo ricordo, lei su 

questo punto ha qualcosa in più da dire? 

D.T.: Mah, relativamente… 

P.M.: Dentro l‘auto, innanzitutto dentro l’auto, poi il fuori ce l’ha già descritto, se non 

ho capito male… poi rispetto all’auto ce lo spiega meglio ma insomma… ci dice 

pantaloni in qua e la… 

D.T.: Dentro l’auto c’erano le scarpe di lei e di lui vicino alla pedaliera, poi c’era 

questo mangianastri che era sul pianale, sul piano della macchina sul lato… 

P.M.: Ricorda ora che… almeno voi scrivete così… sembra che fosse in posizione di 

acceso, non suonava perché era finita la cassetta o qualcosa del genere… 

D.T.: Si, si. 

P.M.: A un ricordo di questo genere? 

D.T.: Si, si era acceso. 

P.M.: Ecco, quindi come se al momento del fatto fosse acceso… 

D.T.: Fosse stato acceso si. 

P.M.: Va bene. 

D.T.: Si. 

P.M.: Prego. 

D.T.: Si c’era la musicassetta, poi c’erano oggetti vari che erano… 



P.M.: La domanda è questa, scusi – per essere più chiaro – se dall’esame esterno che 

lei ha fatto, c’era evidente o non evidente – impossibile a dirlo – una situazione in cui 

qualcuno aveva messo le mani? 

D.T.: Si c’era una po’ di confusione, indubbiamente. C’era sangue sul sedile di destra, 

sul sedile di sinistra… 

P.M.: D’accordo, ricordi diversi da… 

D.T.: …fazzolettini sparsi… 

P.M.: Senta, rispetto a – se lei è così gentile da guardare dietro le sue spalle, c’è la 

macchina – può magari localizzare… 

Presidente: Un momento, un momento. Microfono per favore. 

P.M.: Ah, si. 

Presidente: Lo tenga in mano. 

P.M.: Rispetto all’auto, così come noi la vediamo, dove erano questi pantaloni e 

questo giubbotto innanzitutto? 

D.T.: Si, i pantaloni dovevano essere sulla parte sinistra, rispetto a noi che guardiamo. 

P.M.: Anteriore sinistra dell’auto? 

D.T.: Si, si, più avanti… 

P.M.: Oppure proprio a fianco dello sportello sinistro? Dov’è la penna ora. Qui. 

D.T.: Il giubbetto, lì c’era il giubbetto da uomo. 

P.M.: Qui c’era il giubbetto. 

D.T.: Si. 

P.M.: Però non è fotografato… va be’… Non c’è. 

D.T.: Eh non… 

P.M.: Poi? 

D.T.: Comunque c’era sicuramente perché questo lo ricordo. 

P.M.: Lei l’ha visto. Mhmm… 

D.T.: Si, si c’era. 

P.M.: Pantaloni? 

D.T.: I pantaloni erano sulla destra. 

P.M.: Dalla parte opposta a questa. 

D.T.: Si, sulla destra. 

P.M.: Esattamente corrispondente ma dalla parte dello sportello destro. 

D.T.: Si ha circa 3 m di distanza dallo sportello, forse un po’ più spostato a destra. Può 

darsi che fossero proprio quelli lì, quelli che si vedono, ecco. 

P.M.: Quelli lì. 

D.T.: Può darsi che fossero quelli, però non ricordo. Forse una camicetta, quella sarà 

la camicetta. 

P.M.: Bene. Ricorda se furono rispettati bossoli? E dove erano nel caso? 



D.T.: Ricordo che vennero rinvenuti. Ricordo che vennero rinvenuti dai Carabinieri di 

Borgo San Lorenzo e seppi che erano stati trovati sulla sinistra… 

P.M.: Lei non li ha visti? Erano già stati tolti. 

D.T.: No, erano stati trovati, la macchina già non c’era più perché i bossoli vennero 

trovati la sera del giorno dopo. 

P.M.: Prego? 

D.T.: I bossoli vennero trovati la sera del giorno dopo il delitto, almeno così ricordo 

io. 

P.M.: Così… come mai? Ci si ritornò sopra? S’era già tolto la macchina… perché si 

videro la sera… 

D.T.: No, no, ci si tornò sopra perché praticamente nel momento in cui si intervenne 

le ferite sui corpi erano talmente tante, erano alcune puntiformi, altre erano da 

taglio, non si pensò subito -nell’immediatezza degli accertamenti – che potessero 

essere ferite… che tra quelle si potessero essere ferite anche d’arma da fuoco. 

P.M.: Quindi quelle più evidenti erano d’arma bianca? 

D.T.: Nel pomeriggio poi… nel pomeriggio dello stesso giorno, dopo che i corpi erano 

stati… i cadaveri erano stati trasportati all’ospedale, all’istituto di medicina legale, si 

seppe che appunto i corpi, i cadaveri presentavano ferite d’arma da fuoco e quindi so 

che vennero fatte ricerche sul luogo e che sul luogo vennero trovati i bossoli però la 

macchina non c’era più. 

P.M.: Lei non ha fatto queste ricerche, quindi non sa… 

D.T.: Mah, può darsi pure ci sia stato anch’io nel pomeriggio… 

P.M.: Però il fatto che erano sulla sinistra dell’auto – questi bossoli – ce lo dice lei 

insomma? Col suo ricordo. 

D.T.: Lo dico sulla base di ricordi che ho per come seppi allora… 

P.M.: Comunque il giorno successivo. 

D.T.: Il giorno successivo. 

P.M.: Siete tornati sul posto perché medicina legale vi dice: ‘ guardate ci sono dei fori 

da arma da saro’. 

D.T.: Si, si. 

P.M.: Questo il concetto. 

D.T.: Si, si. 

P.M.: Senta una cosa, le ricorda qualche particolare su una borsa? 

D.T.: Si, la borsa si seppe… dagli immediati accertamenti si seppe che mancava una 

borsa. 

P.M.: Da chi lo seppe scusi? 

D.T.: Probabilmente da amiche della ragazza, o dalla madre, ora non… So per certo 

che mancava una borsa. 



P.M.: E poi? 

D.T.: E la borsa venne trovata il pomeriggio dello stesso giorno in una campagna, 

anche in questo caso dai Carabinieri di Borgo San Lorenzo. 

P.M.: Come la trovarono? E perché? Cioè qualcuno gliela segnalò? Fu fatta una 

battuta? 

D.T.: Non lo so. Io so… ci dissero ‘è stata trovata una borsa’ e insomma… 

P.M.: Lei l’ha mai vista questa borsa^ 

D.T.: No, non ricordo di averla vista. 

P.M.: Sa se poi fu portata a Firenze per esami? Accertamenti? Se fu lasciata a Borgo? 

D.T.: No, ricordo che… 

P.M.: Se fu restituita la famiglia… Se fu fatto un esame di cosa conteneva… Se fu 

accertato se mancava qualcosa… 

D.T.: Si, c’erano… sicuramente si, c’erano anche dei documenti, un’agenda e cose 

varie dentro. 

P.M.: Sì. 

D.T.: Quindi probabilmente può darsi pure che io l’abbia vista però… 

P.M.: No ma se furono fatti accertamenti sul contenuto, su eventuali cose che 

mancavano, su eventuali cose che c’erano in più… 

D.T.: Non mancava nulla. Non mancava nulla. 

P.M.: Questo ve lo dissero i parenti? 

D.T.: Si io ricordo che parlai con i parenti e con amiche anche di questa ragazza – con 

la cugina mi pare – e praticamente non mancava nulla. Inizialmente si diceva che 

mancava la borsa e che mancava anche un pullover… il pullover venne trovato 

dentro una borsa. 

P.M.: Il pullover era dentro una borsa. 

D.T.: Sì. 

P.M.: Si ricorda che pullover era? 

D.T.: Eh no, no… 

P.M.: Se su questo pullover c’erano macchie? Se c’era qualcosa? 

D.T.: No macchie no, non c’erano. 

P.M.: Fece accertamenti lei? Rifeci qualcuno? 

D.T.: Mah, accertamenti sicuramente saranno stati fatti, io ricordo che… 

P.M.: Maresciallo deve essere così gentile e di sforzare la sua memoria allora per 

capire chi li ha fatti questi accertamenti. 

D.T.: Sì, io c’ho pensato molto, anche in questi giorni… 

P.M.: Chi li ha fatti gli accertamenti di voi? Dato che sembra che lei… 

D.T.: Sul contenuto della borsa, sulle agende, sugli appunti… 

P.M.: No, no su quel… prima di restituirla su que… cosa ci… le agende va be’… avete 



dato atto dei numeri che c’erano sulle agende e quindi quell’accertamento è stato 

fatto. No, sul contenuto di tutta la borsa. 

D.T.: … 

P.M.: Non ricorda… 

D.T.: Non ricordo addirittura se vennero portate all’istituto di medicina legale le cose 

che c’erano… Non nello ricordo. 

P.M.: Chi può avere, Maresciallo, qualche ricordo più preciso? Chi la trovò 

materialmente? Un Carabiniere? Fu qualcuno che vi avvertì? Faceste voi… 

D.T.: Ma lì la borsa sarà rimasta subito presso la caserma dei Carabinieri. 

P.M.: Si. 

D.T.: Sicuramente l’avranno vista il capitano Dell’Amico, il Maresciallo Falcone… 

P.M.: Ecco, ma se… 

D.T.: Il brigadiere Sciara che era addetto anche lì alla scuola… 

P.M.: Il brigadiere Sciarra? 

D.T.: Sciara. 

P.M.: Mhmm. Chi materialmente la trovò e perché fu trovata non lo ricorda? 

D.T.: No, non… 

P.M.: Se vi avvertì un cittadino, un terzo, una telefonata o se vuoi in una battuta… 

D.T.: Molto vagamente può darsi… il ricordo che ho è che probabilmente questa 

borsa venne segnalata da qualcuno, come ricordo, però non potrei essere più… 

P.M.: Perché voi nel verbale di sopralluogo, sulla prima annotazione, dite: “Su 

segnalazione telefonica fatta alla stazione di Borgo alle 18:30 del 15…” – cioè il 

giorno stesso – 

D.T.: Si infatti di questo lo ricordavo. 

P.M.: “…militari del reparto – non si dice chi – rinvenivano…” eccetera. 

D.T.: Si perché lì eravamo in tanti a fare accertamenti, a correre a destra e a sinistra… 

P.M.: È, ho capito! 

D.T.: però ora, sa… 

P.M.: Lei sul contenuto della borsa parlò con i genitori? 

D.T.: Si, questo lo ricordo perfettamente, che non c’era né cose in più ne cose in 

meno. 

P.M.: Ecco, fu restituita subito o fu trattenuta? 

D.T.: Non lo ricordo e ripeto, non ricordo se addirittura venne portata a medicina 

legale. 

P.M.: A medicina legale. Non ho altre domande, grazie. 

Presidente: Domande signori? 

A.B.: Nessuna. Eh? 

A.F.: Si, una. Una soltanto. Ha firmato lei, signor Maresciallo, il rapporto giudiziario 



del 18 settembre ’74? 

D.T.: Io lo feci ma lo firmò Dell’Amico. 

A.F.: Ecco, in questo rapporto, in fondo, compilato dal Maresciallo Trigliozzi e dal 

Brigadiere Sciarra… 

D.T.: Si. 

A.F.: Non era Sciarra il Brigadiere che ha trovato la borsa? 

D.T.: Eh non lo so. Può darsi di si. Non lo ricordo. 

A.F.: Nessun’altra domanda. Ecco, scusi eh… Nel rapporto, nelle prime righe, lei dice 

che si presentarono due persone, o meglio si presentò un certo Fusi… 

D.T.: Si. 

A.F.: Fusi Francesco, il quale non aveva visto o aveva visto… 

D.T.: Fusi è il ragazzo che andò presso i Carabinieri di Borgo San Lorenzo a segnalare 

di aver saputo, a casa sua, da un certo Landi che era contadino della zona e che è il 

primo che vide, che segnalò questi ragazzi… appunto, andò in caserma a dire ‘ho 

saputo da Landi che Landi passando da quella strada di campagna ha visto i 

cadaveri’. 

A.F.: Ecco quindi il primo ad accorgersi dell’omicidio fu il Landi? 

D.T.: Si il primo a vedere i cadaveri fu Landi. Landi ne parlò… andò subito a casa di 

un… che dista poco vicino, dal Fusi e il figlio di Fusi – che non ricordo come si chiama 

– andò dai Carabinieri. 

A.F.: E lei ha assistito all’interrogatorio del Landi? 

D.T.: Mi pare che lo interrogai io Landi ma non vorrei sbagliare anche qui. Ricordo 

che lui diceva di essere passato la mattina e di aver visto questi ragazzi. 

A.B.: Mi scusi… 

Presidente: Avvocato Bevacqua. 

A.B.: Chiedo scusa Presidente. Lei ha preso in esame nel 10 settembre ’74 tale 

Mocali Bruno? Se lo ricorda? 

D.T.: Si. Mocali venne sentito… 

A.B.: Come? 

D.T.: Venne sentito dal… mi pare ci fosse anche il magistrato, il magistrato, c’era il 

dottor Capasso della Criminalpol e quindi ero presente anche io. 

A.B.: Ecco, ricorda se la sorella di qualcuno disse che qualche tempo prima aveva 

subito un qualche cosa del genere… cioè nel senso che c’era qualcuno che la 

seguiva? Ricorda questa circostanza? 

D.T.: No, no, no. Lei dice Mocali avrebbe detto… 

A.B.: Si. Che la sorella della ragazza… 

D.T.: Ma lì c’è un verbale molto dettagliato, molto lungo. Non lo ricordo io. Non lo 

ricordo, io ero presente e praticamente c’era il magistrato, dottor Capasso, altri 



sottufficiali, non ricordo se c’era anche il capitano Dell’Amico, comunque erano in 

molti. Venne redatto un verbale di cui ho ricordo però non del contenuto e nè le 

domande e le risposte, non le ricordo. 

A.B.: Ecco ricorda se comunque questo signore disse che da tempo, in quella zona, 

da qualche tempo, circolavano dei personaggi un po’ squallidi, maniaci sessuali 

eccetera che facevano… 

D.T.: Questo lo sapemmo… in quella zona dove vennero rinvenuti i cadaveri? 

A.B.: Si, si. 

D.T.: Si, questo lo abbiamo saputo poi da una serie di notizie raccolte da coppiette. Si 

seppe subito che era un posto frequentato solitamente da guardoni. 

A.B.: Da guardoni ma… si qualcuno che mostrava organi genitali… insomma c’era un 

po’ di gente… 

D.T.: Mah, ci fu… ricordo, dovrebbe esserci anche un verbale, c’è qualcuno che disse 

di aver visto una sera, mi pare che fossero due sorelle queste qui… 

A.B.: Ecco, esattamente. 

D.T.: Villani, possibile? Villani. Insomma c’erano due ragazze, una delle quali disse 

che mentre era lì con il fidanzato una sera aveva intravisto una persona. Persona che, 

mi pare di ricordare, gli avrebbe mostrato gli organi genitali. Ma è un ricordo troppo 

vago e comunque anche qui c’è un verbale. 

A.B.: Si, si il verbale non è che si può portare al dibattimento. Non si può produrre. 

D.T.: Si, comunque io mi ricordo. Questo venne detto. 

A.B.: Ecco ma la domanda che le faccio, cioè ribadendo quella risposta che ha fatto 

prima, che lei ha dato prima, relativa alla circostanza che in quel luogo, in quei 

periodi, vi erano persone che gravitavano di notte lì, dei personaggi un po’ particolari 

che avevano… 

D.T.: Erano persone che andavano lì a curiosare… 

A.B.: E a dare fastidio a queste persone, a questi ragazzi. 

D.T.: Alcuni davano fastidio, probabilmente. Almeno questo risultò dagli atti. Altri 

magari non si facevano vedere, non lo so. Però che ad andare fossero in molti mi 

pare una cosa che risulta molto… 

A.B.: Ecco, se lei ricorda, queste presenze, di questi personaggi datavano qualche 

tempo prima, qualche tempo dopo, in quell’occasione, nella prossimità di quei giorni 

in cui si verificò il sinistro o non avete… 

D.T.: Tempo prima. Tempo prima ma anche di quella ragazza, quella che diceva – 

almeno mi pare di ricordare -che uno aveva mostrato gli organi, gli organi genitali, mi 

pare che il fatto non è che avvenne proprio lì, nelle vicinanze. 

A.B.: Si ma dico ma che sia nelle vicinanze…. 

D.T.: E ricordo che in quel periodo c’erano segnalazioni dalle quali risultava che 



c’erano guardoni che andavano a vedere lì e questo risultava anche da una serie di 

lettere anonime, da telefonate anonime… 

A.B.: Ah, ho capito. Quindi la contiguità temporale non l’avete… 

D.T.: Lì non venne mai detto ‘Il tizio era lì’, nessuno l’ha mai detto. 

A.B.: Certo. 

D.T.: C’erano persone che andavano a curiosare… 

A.B.: Mi interessava… chiedo scusa… mi interessava questo dato, se queste presenze 

di persone, di personaggi, squallidi chiaramente, datava qualche tempo prima, 

qualche mese prima, qualche giorno prima dal… 

D.T.: No, qualche giorno prima… questo non lo ricordo. Ricordo che venivano delle 

persone, le quali sono state interrogate e quando c’era qualcosa di utile, come il caso 

della ragazza che diceva di aver visto uno che aveva mostrato gli organi, in quel caso 

veniva interrogata, veniva verbalizzato. In molti altri casi, telefonate anonime, 

segnalazioni di questo tipo, non venivano verbalizzate perché erano troppo vaghe, 

troppo imprecise e non dicevano nulla e non offrivano nemmeno spunti per svolgere 

accertamenti. 

A.B.: Indagini. Va bene, grazie non ho altre domande. Grazie signor Presidente. 

A.F.: Ecco, volevo chiedere, scusi signor Presidente, volevo chiedere se… 

Presidente: Avvocato Fioravanti. 

A.F.: Si, avvocato Fioravanti. Se il Mocali ebbe a dire di aver venduto una vecchia 

pistola. 

D.T.: No, non lo ricordo. Assolutamente. 

A.F.: Ebbe a narrare al lei il Mocali se aveva qualità medianiche? 

D.T.: No a me, lì fecero un verbale, io sentii, tra alcune persone che parlavano, c’era 

chi diceva che questo signore avesse delle qualità medianiche… un fluido 

particolare… 

A.F.: Veggenza, guaritore… 

D.T.: Si ma sono cose che seppi parlando con altri colleghi, non ricordo nemmeno se 

nel momento dell’interrogatorio o se oltre quell’occasione. 

A.F.: E si era rivolto a lui Pasqualino Gentilcore una volta? 

D.T.: Non lo so, guardi, di Mocali so solo che venne sentito dal magistrato, presenti le 

persone che ho detto, però sul personaggio Mocali personalmente, al di là di quello 

che sentii in quella sede, non mi risulta niente. Non ho fatto nulla. Personalmente. 

A.F.: Ho capito. Grazie. 

Presidente: Senta, senta Maresciallo, senta me ora. 

D.T.: Prego. 

Presidente: Riguardo il contenuto di questa borsa lei ha detto che dentro c’era il 

pullover della ragazza… 



D.T.: Si. 

Presidente: C’erano altre cose dentro? 

D.T.: C’erano il pullover, una agenda e documenti vari però con esattezza cosa ci 

fosse… ricordo però che queste cose le guardai io, insomma, non nell’immediatezza 

del ritrovamento, magari la sera dopo, il giorno dopo, due giorni dopo; perché 

ricordo di avere fatto accertamenti sull’agenda, su alcuni fogli, su alcuni appunti… 

Presidente: Apparentemente era stata arrestata questa borsa o no? 

D.T.: Non lo so. 

Presidente: Non è in grado di dirlo. 

D.T.: Non lo so. 

Presidente: Altre cose che potessero essere all’interno della borsa ne sono state 

trovate? 

D.T.: No ricordo dei documenti… 

Presidente: Ha anche dentro la macchina, che so… 

D.T.: No, no di cose… che mi venga in mente… qualcosa di particolare no. Io ci ho 

pensato anche nei giorni scorsi, ho cercato anche di riguardare – per quanto 

possibile – gli atti ma… 

Presidente: Certo, ha fatto bene. 

D.T.: Di molte cose non conservo il ricordo visivo, cioè ricordo di averle fatte, di aver 

accertato dei fatti, ricordo l’esito degli accertamenti però non conservo il ricordo 

visivo di certe… 

Presidente: Ecco, lì in terra c’erano degli oggetti? Intorno alla macchina. 

D.T.: No, c’era quelle, quelle.. 

Presidente: Quelle cose che abbiamo già visto. 

D.T.: Si. 

Presidente: Va bene, domande? 

P.M.: Presidente se mi consente, c’è il verbale… Io ancora non l’ho utilizzato… 

Presidente: Pubblico Ministero. 

P.M.: C’è il verbale approfondito di quel ritrovamento di questa borsa che io avrei 

voluto leggere quando avessi avuto la possibilità di trovare la persona, ufficiale di 

P.G., che ha fatto questi ritrovamenti. Ancora sembra di non avere individuato bene il 

soggetto quindi non l’ho letto ma per fare queste domande che lei stava facendo al 

teste, negli atti del dibattimento – io ho qui la copia – ci sono proprio i particolari del 

contenuto che, se lei crede, si può già fare ora, dato che il Maresciallo già detto che 

comunque lui l’ha vista e può aiutare il ricordo del teste. 

Presidente: Certo, certo. 

P.M.: Fermo restando che io vorrei vedere di individuare, se loro sono d’accordo, la 

persona che materialmente ha fatto questo ritrovamento. Se lei crede, per praticità 



questo è il verbale, così lei, se crede, lo legge al teste e vedrà che… 

D.T.: Io penso che sulla borsa… 

P.M.: …qualcosa in più c’è. 

D.T.: Sulla borsa dovrebbe sapere di più e meglio di me, sul rinvenimento però, il 

Maresciallo Falcone e il brigadiere Sciarra. 

Presidente: Sì, il Maresciallo Falcone lo abbiamo già sentito. Va bene. Mah, io non 

credo di avere altre domande da fare al teste. Questo per il momento gliela ridò 

perché è suo. 

P.M.: Grazie. 

Presidente: Possiamo licenziare il testimone allora? 

P.M.: Per il P.M. senz’altro, Presidente. 

Presidente: Può andare, grazie Maresciallo. 

D.T.: Grazie, buongiorno. 


